
Cattedrale, 2 febbraio 2019 
 

Saluto al Vescovo Oscar 
 
Carissimo Padre Oscar 
 
siamo liete, noi Vergini Consacrate,  di essere state invitate a portarle il saluto a nome di tutta la 
vita consacrata della nostra Diocesi. 
Oggi 2 febbraio festa della Presentazione del Signore al Tempio, siamo riuniti in cattedrale con lei 
per fare memoria della nostra chiamata e per rinnovare l’offerta della nostra vita al Signore. 
La vita consacrata nella sua diversità di carismi e vocazioni è una grande ricchezza per la Chiesa, 
linfa vitale che silenziosa scorre, per costruire relazioni di comunione, per rendere feconde le 
iniziative pastorali, per testimoniare con gioia e generosità il primato di Dio e del Vangelo. 
 
La ringraziamo per l’attenzione, il tempo e l’affetto con cui segue e sostiene noi Consacrati; come 
maestro e guida ci indica e conferma il cammino di fede, come pastore si prende cura 
amorevolmente delle persone a lei affidate. 
 
Questa sera, in particolare, vogliamo confermarle la nostra disponibilità a sostenere con la 
preghiera e a collaborare concretamente all’evento del Sinodo diocesano. 
Possa essere il Sinodo,  l’occasione per un rinnovamento di tutti noi “popolo di Dio” in cammino, 
per diventare autentici testimoni e annunciatori della misericordia di Dio. 
 
Ringraziamo il Signore, perché in questi anni siamo cresciuti nella comunione, nella conoscenza e 
nella collaborazione tra Ordo Virginum, Istituti di vita religiosa femminile e maschile, Istituti 
Secolari, Associazioni di vita apostolica e con le monache e monaci  dei nostri  monasteri presenti 
in diocesi. 
Rivolgiamo un pensiero alle persone consacrate anziane ed ammalate, nella certezza che la loro 
preziosa preghiera sostiene il suo ministero, i nostri sacerdoti, le famiglie e la buona riuscita di 
tante iniziative pastorali. 
 
Preghiamo per i giovani, che hanno vissuto in questi giorni l’incontro con Papa Francesco a 
Panama, perché lo Spirito Santo  doni loro il coraggio di rispondere con il loro “eccomi” alla 
chiamata del Signore ad essere un dono per la Chiesa e per il mondo. 
 
Maria, Regina delle Vergini, accompagni la vita religiosa e missionaria, perché con le loro opere 
continuino ad essere segno di carità e di amore di Dio per le sue creature. Sostenga la preghiera 
della vita contemplativa, perché come luce sul monte siano per tutti richiamo al primato di Dio. 
Custodisca  in noi e nelle vocazioni secolari, il coraggio della testimonianza per essere, nel mondo, 
Chiesa in uscita. 

 


